
 
MUSILINGUA 

Impariamo l’italiano con la musica 
 

Premessa 
Fonti neuroscientifiche confermano che la musica e il linguaggio si apprendono nella 
stessa maniera e che entrambe vanno ad attivare aree dell’emisfero sinistro del nostro 
cervello nell’elaborazione degli input esterni. 
Charles Darwin espose per primo la tesi che un sistema primitivo di comunicazione 
sonora similcanto abbia rappresentato un precursore del linguaggio umano. Ciò è infatti 
confermato dalle testimonianze che fin dai tempi dei primati il sistema comunicativo 
musicale e i canti erano attivi e che abbiano di fatto preceduto il nostro sistema 
linguistico contemporaneo. 
Oltre al canto poi, un’altra modalità per produrre musica dagli antichi è stata il 
“drumming” (tamburellando). L’uso di strumenti e/o la percussione su parti del proprio 
corpo per produrre suoni è infatti universalmente conosciuta nella specie umana. 
Le risposte comportamentali al drumming e ai suoni vocali suggeriscono dunque 
un’origine comune del sistema vocale e di quello di comunicazione non vocale e 
supportano oltretutto la nozione di un’origine gestuale del discorso linguistico e della 
musica. 
La componente gestuale troverà in seguito la sua massima espressione con le danze 
tribali dapprima e quelle popolari in seguito. 
A tutto ciò si aggiunge la peculiarità della nostra lingua italiana, rinomata nel mondo per 
essere una delle lingue più musicali. 
Queste consapevolezze sono le forze ispiratrici di questo corso, volgendo alla ricerca di 
come si possano rinforzare i fondamenti e i costrutti della lingua italiana mediante un 
approccio musicale. 
 
Finalità del corso: 
Questo corso ha lo scopo di mettere in evidenza la stretta correlazione esistente fra 
musica e linguaggio in una relazione di reciproco arricchimento. Attraverso una 
dimensione ludica si propone ai bambini di sperimentare la scoperta della musica 
all’interno del linguaggio e viceversa. 
 
Destinatari: 
Un gruppo di bambini della fascia fra i 6 e gli 8 anni 
numero minimo: 8 bambini 
numero massimo: 12 bambini 
 


